
 

Decreto Dirigenziale n. 40 del 05/03/2019

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 2 - Direzione Generale per lo sviluppo economico e le attività

produttive

 

U.O.D. 2 - Attività artigianali, commerciali e distributive. Tutela dei consumatori.

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  AGGIORNAMENTO DEGLI ALLEGATI AI SENSI DELL'ART. 40 DEL REGOLAMENTO

REGIONALE  N. 10/2010 CON RIFERIMENTO ALLE CONCESSIONI DI COLTIVAZIONE

DELLE ACQUE MINERALI E TERMALI DESTINATE ALL'ESERCIZIO DELL'AZIENDA

TERMALE. APPROVAZIONE DEGLI ALLEGATI E1 E G1. 
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IL DIRIGENTE

PREMESSO che:
a. con legge regionale 29 luglio 2008, n. 8, successivamente modificata e integrata, è stata

approvata la Disciplina della ricerca ed utilizzazione delle acque minerali e termali, delle
risorse geotermiche e  delle  acque  di  sorgente  e ai  sensi  dell'art.  1,  comma 5 della
medesima legge, con decreto del Presidente della Giunta Regionale 9 aprile 2010, n. 95,
è stato emanato il relativo regolamento n. 10/2010;

b. il regolamento 10/2010 reca, in allegato, i modelli di istanza per il rilascio ed il rinnovo
delle concessioni contrassegnati rispettivamente dalle lettere “E”, per il rilascio e  “G” per
il rinnovo nei quali il richiedente dichiara, tra l'altro, il possesso dei requisiti;

c. la Legge n.  205 del  27/12/2017,  nell’apportare  modifiche alla previgente disciplina in
materia  dell’utilizzo  delle  acque  minerali  e  termali destinate  all’esercizio  dell’azienda
termale, all’art.1,  comma 1094, dispone:  “Al fine di pervenire ad una piena e corretta
attuazione della direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12
dicembre  2006,  relativa  ai  servizi  nel  mercato  interno,  e  nel  contempo consentire  il
raggiungimento degli specifici obiettivi connessi all’attività di assistenza e cura in ambito
termale, favorendo la ripresa degli  investimenti nel settore, l’articolo 1, comma 1, del
decreto  legislativo  26  marzo  2010,  n.  59,  recante  attuazione  della  citata  direttiva
2006/123/CE, si interpreta nel senso che le disposizioni del medesimo decreto legislativo
n.  59  del  2010  non  si  applicano  al  rilascio  e  al  rinnovo  delle  concessioni  per
l’utilizzazione delle acque minerali e termali destinate all’esercizio dell’azienda termale in
possesso delle  autorizzazioni  sanitarie  di  cui  all’articolo  3,  comma 1,  della  legge 24
ottobre 2000, n. 323, qualora il fatturato della stessa azienda, riferibile alle prestazioni
termali  e  alle  piscine  termali,  ove  esistenti  e  come  individuate  dalla  disciplina
interregionale in materia, sia stato prevalente, nei due anni precedenti l’istanza di rilascio
o di rinnovo, rispetto a quello delle attività di cui all’articolo 3, comma 2, della medesima
legge. La prevalenza deve risultare da una specifica certificazione rilasciata dai revisori
dei conti e formulata sulla base della contabilità analitica aziendale.”;

d. la Giunta regionale,  con DGR n.  517 del  2/08/2018,  ha deliberato,  tra  l’altro,  quanto
segue:
 “1.  di  approvare  le  Linee Guida relative alle  procedure amministrative  finalizzate al
rilascio e al rinnovo di concessioni mineraria per gli effetti della L. 205/2017, in ossequio
ai  principi  di  non  discriminazione,  trasparenza  e  parità  di  trattamento  tra  operatori
economici allegate al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;
2. di demandare alla Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le Attività 
Produttive
l’emanazione del conseguente Avviso Pubblico per la presentazione di manifestazioni di
interesse nel rispetto delle citate Linee Guida;”
 

CONSIDERATO che 

a. la L.R.  8/2008 all’articolo 44 comma 13 stabilisce che ai  fini  dell’interpretazione della  stessa
legge si tiene conto delle norme comunitarie e nazionali; 

b. l'art. 40 del regolamento 10/2010 dispone che “Gli schemi e gli allegati al presente regolamento,
per  intervenute  disposizioni  di  legge  o  di  regolamento  ovvero  per  evoluzione  del  sistema
organizzativo,  possono  essere  oggetto  di  variazione  e/o  aggiornamento,  da  adottarsi  con
provvedimento del dirigente del Settore”.

c. l’art. 2 delle Linee guida approvate con la DGR n.517/2018 stabilisce che il procedimento per il
rilascio  o  il  rinnovo  di  concessione  di  acque  termali  è  avviato  su  iniziativa  di  parte  con  la
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presentazione  della  relativa  istanza  corredata  della  documentazione  di  cui  rispettivamente
all’Allegato E e all’Allegato G del Regolamento regionale n.10/2010 opportunamente integrato
e/o modificato per quanto disposto dall’art. 40 del citato regolamento;

RILEVATO che

a. al  fine di  consentire la presentazione di istanze di  rilascio o rinnovo nell’ambito della
procedura  prevista  dalle  Linee  Guida  occorre  procedere  ai  sensi  dell’art.  40  del
regolamento regionale n.10/2010 alla integrazione degli allegati con riferimento alle sole
istanze per il rilascio e il rinnovo delle concessioni di coltivazione delle acque minerali e
termali  destinate all’esercizio dell’azienda termale, al  fine di  adeguare gli  allegati  alle
sopravvenute  disposizioni  normative  ed  organizzative  che  soddisfano  le  condizioni
previste dalla legge n. 205/2017;.

RITENUTO 

a. di  dover approvare,  ai  sensi  dell’art.  40 del  regolamento regionale n. 10 del  2010,  a
seguito di aggiornamento, i modelli di istanza definiti come “Allegato E1” (istanza per il
rilascio  della  concessione) e  “Allegato  G1”  (istanza per  il  rinnovo della  concessione)
riferiti  alle  sole  procedure  riguardanti  il  rilascio  ed  il  rinnovo  delle  concessioni  di
coltivazione delle acque minerali e termali destinate all’esercizio dell’azienda termale da
parte dei soggetti in possesso dei requisiti di cui alla Legge 205 del 27/12/2017, art. 1,
comma 1094;

b. che tali modelli vadano ad  aggiungersi agli allegati al regolamento regionale n. 10 del
2010,  al  fine di  consentire l’adeguamento dei  modelli  alla normativa sopravvenuta in
materia di acque termali,

VISTI
- la Legge Regionale 8/2008; 
- Il Regolamento regionale n. 10/2010;
- La Legge n. 205/2017;
- La DGR 517/2018;

Alla stregua dell'istruttoria compiuta dalla UOD 02 della Direzione Generale per lo Sviluppo
Economico e le Attività Produttive e delle risultanze e degli atti tutti richiamati nelle premesse,
costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell'espressa dichiarazione di regolarità
della stessa resa dal Dirigente medesimo

DECRETA

Per tutto quanto in premessa ed esposto in narrativa, che si intende di seguito integralmente
riportato:

1. di approvare, ai sensi dell’art. 40 del regolamento regionale n. 10 del 2010, a seguito di
aggiornamento, i modelli di istanza definiti come “Allegato E1” (istanza per il rilascio della
concessione) e “Allegato G1” (istanza per il rinnovo della concessione) riferiti alle sole
procedure riguardanti il rilascio ed il rinnovo delle concessioni di coltivazione delle acque
minerali  e  termali  destinate  all’esercizio  dell’azienda termale da parte  dei  soggetti  in
possesso dei requisiti di cui alla Legge 205 del 27/12/2017, art. 1, comma 1094.
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2. che tali modelli vadano ad aggiungersi agli allegati al regolamento regionale n. 10 del
2010,  al  fine di  consentire l’adeguamento dei  modelli  alla normativa sopravvenuta in
materia di acque termali;

3. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, completo dei relativi allegati, sul BURC;
4. di trasmettere il presente provvedimento al  Gabinetto del Presidente, all’Assessore alle Attività

produttive, al BURC.
Roberta Esposito
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